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Carte da Tel Aviv - II 

 

 

Maurizio Di Sacco 

 

 

Israele ha senza alcun dubbio una delle migliori organizzazioni per quanto riguarda il bridge 

giovanile: solo ieri, ben 506(!) giocatori under 15 hanno partecipato all’annuale torneo a loro 

dedicato qui al Festival, e stiamo parlando di un paese che ha sei milioni di abitanti (un decimo di 

noi). 

Grazie a questa struttura, negli ultimi anni hanno preso a dominare, insieme a Olanda e Polonia, 

le competizioni di categoria sia a livello continentale (campioni in carica Under 25 e medaglia 

d’argento Under 20), che mondiale (recente argento a Tai Cang Under 25, dopo l’oro nel 2011 e 

un altro argento 2009). 

Alcuni dei giovanissimi hanno già traslocato nella nazionale maggiore, e tra questi Alon Birman. 

Alon, figlio di quello che certo era il più prestigioso giocatore Israeliano, David, tuttora coach dei 

giovani, è oramai fuori età (compirà 27 anni quest’anno), ed ha già rappresentato il suo paese con 

la squadra Open, a Dublino l’anno scorso. 

Di lui, e in particolare dalla fase di qualificazione del torneo a squadre, vi mostro una mano 

deliziosa, giocata e contro giocata in punta di fioretto, dove dietro ogni svolta si nascondeva un 

pericolo. Sue avversarie due altre giovanissime campionesse, due polacche medaglia d’oro Girls 

(Under 25) a Tai Cang.  

 

 

 

 

http://www.ibf-festival.org/index.php?page=5&lang=en
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Danuta Kasmucha, una ragazza della quale ho già commentato altre mani (vedi la cronaca da 

Dublino), e che, posso assicurare, muove le carte da fenomeno (a proposito: alle nostre si insegna 

per lo più a licitare, aiutandole ad affinare il sistema, ma si dimentica forse troppo che poi bisogna 

pur sempre fare delle prese, ovvero non regalarne), ha attaccato con il 7, nell’ambito del più 

classico stile polacco: conto rovescio e, a SA, “attitudine” (ovvero un più nostrano “busso”). 

Alon è stato basso, e Justina Zmuda, in Sud, ha vinto con la Q per proseguire con il 4 (come 

sopra). Il 10 e il J di Nord, che, leggendo la situazione, è tornata a  (con il 3). 

Il giovane campione israeliano, fino a quel punto in balia delle avversarie, ha superato il primo 

ostacolo quando ha messo l’Asso, catturando il J di Sud, e doveva adesso elaborare un piano di 

gioco. Voi come avreste proseguito? 

Birman ha scartato l’opzione rappresentata dalle , sia per la precarietà delle comunicazioni, sia 

perché un malevolo piazzamento delle carte di  rimanenti, come anche, semplicemente, il non 

indovinare la loro posizione, sarebbe stato immediatamente fatale, ed ha così proseguito con una 

 per il 10, e poi A e Q scartando  dal morto. 

La Zmuda è ora tornata a . Fosse stato basso, il dichiarante sarebbe stato certamente punito 

qualora l’A si fosse trovato in Nord: vinto, questa non avrebbe avuto che da tornare in un colore 

nero, inchiodando il dichiarante in mano e costringendolo a cedere almeno una  alla difesa. 

Birman ha dunque messo il K, e la Kasmucha, che aveva effettivamente l’Asso, si è ben guardata dal 

prendere, mossa che avrebbe lasciato aperte le comunicazioni tra mano e morto. 

Alon ha ora incassato una , così da eliminarle dalle mani avversarie, raggiungendo il seguente 

finale: 

 

 

  

  K 5 

  10 9 2 

  A 10 6 

  A Q 10 9 7 

 

N

O           E 

S 

 

  Q J 4 

  A K 6 5 

  Q 9 4 3 2 

  6 
 

OVEST  NORD  EST  SUD 

      Passo 

1  Passo  1  Passo 

1SA  Passo  3SA  Fine 

  5 

  ‐ 

  A 10 6 

  7 

N

O           E 

S 

  Q J   

  K 

  Q 9 

  ‐ 
 



   
 

  Cronaca 

 

 

Cronaca    3 

 

Un’altra  avrebbe massacrato il morto, e così Birman ha continuato a , presa vinta dalla 

Kasmucha, la quale, ovviamente, è tornata con una piccola  (il 5). È ora di scegliere che carta 

mettere, e dopo tanta fatica sarebbe un peccato fare la cosa sbagliata! 

 Ci avete pensato? C’è un elemento che può indirizzarvi nella giusta direzione, sempre che 

vi fidiate degli avversari. Alon Birman, considerato come Nord-Sud avevano mosso le carte fino a 

quel punto, ha giustamente concluso che qualora la Zmuda non avesse avuto il K sarebbe tornata 

a , invece che a , quando ha preso col K, ed è stato basso. Era la cosa giusta: 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nove sudate prese, ed un IMP rimesso, perché nell’altra sala Birman padre ha attaccato a  
contro lo stesso contratto! 

 Già che ci sono: vale la pena di analizzare la mano anche in un’altra, possibile versione: 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

In questo scenario, stare bassi sul ritorno a  di Nord non basta, perché a Sud sarebbe 
sufficiente lisciare a sua volta per isolare la mano dal morto. Ovest sarebbe quindi costretto a 
giocare per un precedente errore di Sud, ed a mettere la Q! 

 

Board 31 
Dich. Sud 
N/S Vul. 

  A 10 6 2 

  8 7 4 3 

  J 5 

  J 8 3 

 
 
 

 

  K 5 

  10 9 2 

  A 10 6 

  A Q 10 9 7 

 
 

N 

O           E 

S 

  9 8 7 3 

  Q J 

  K 8 7 

  K 5 4 2 

 Q J 4 

 A K 6 5 

 Q 9 4 3 2 

 6 
  

Board 31 
Dich. Sud 
N/S Vul. 

  A 10 6 2 

  8 7 4 3 

  J 5 

  J 8 3 

 
 
 

 

  K 5 

  10 9 2 

  A 10 9 

  A Q 10 9 7 

 
 

N 

O           E 

S 

  9 8 7 3 

  Q J 

  K 7 6 

  K 5 4 2 

 Q J 4 

 A K 6 5 

 Q 8 4 3 2 

 6 
  


